
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 869 

presentata in data 6 luglio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Tutela del diritto all’oblio delle persone guarite da patologie oncologiche   

 a risposta immediata 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

- in data 07/06/2023 è stata presentata la Mozione n. 364 ad oggetto “Tutela del diritto all’oblio 

delle persone guarite da patologie oncologiche”, da intendersi integralmente riportata; 

- con la Mozione si impegna, tra l’altro, il Presidente e la Giunta regionale “ad intraprendere, nelle 

competenti sedi istituzionali, ogni azione utile per sostenere ed accelerare l’iter legislativo di rico-

noscimento e tutela del diritto all’oblio delle persone guarite da patologie oncologiche”; 

 

Ritenuto che: 

- presso la XII Commissione Affari sociali della Camera dei deputati sono in corso di esame dieci 

proposte di legge recanti disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti 

delle persone che sono state affette da malattie oncologiche: A.C. 249, A.C. 413, A.C. 690,  A.C. 

744, A.C. 885, A.C. 959, A.C. 1013, A.C. 1066, A.C. 1182, A.C. 1200; 

- nella seduta del 7/06/2023 della stessa Commissione, “alla luce del fatto che tutti i gruppi par-

lamentari hanno presentato proposte di legge vertenti sulla materia oggetto del provvedimento in 

esame” le relatrici avevano espresso l’intenzione “di procedere alla predisposizione di una pro-

posta di testo unificato, da sottoporre alla Commissione ai fini dell’adozione del testo base per il 

seguito dell’esame”; 

- nella seduta del 28/06/2023, la Commissione Affari sociali deliberava “all’unanimità di adottare 

come testo base per il prosieguo dell’esame la proposta di testo unificato presentato dalle rela-

trici”; 

 

Considerato che: 

- il Presidente del Consiglio dei Ministri ha rilasciato una significativa dichiarazione, riportata dagli 

organi di stampa il 13/6/2023: “Il Governo guarda con grande attenzione alle proposte di legge 

parlamentari sull’oblio oncologico. Per questo, ho chiesto al Ministro della Salute di seguire l’iter 

e assicurare il contributo necessario dell’Esecutivo. L’obiettivo che ci poniamo è arrivare, nel più 

breve tempo possibile, ad una norma capace di dare risposte ad un problema estremamente 

concreto e che incide molto sulla vita di tantissimi italiani”; 

- anche il Ministro della Salute, dal canto suo, in data 13/06/2023 ha dichiarato: “Il governo segue 

con interesse le iniziative parlamentari riguardanti il diritto all’oblio oncologico. Ed è pronto a dare 

il proprio supporto per trovare soluzioni adeguate a quella che ritiene una problematica di parti-

colare rilievo per tanti cittadini guariti dal cancro costretti ancora ad affrontare numerose difficoltà 

burocratiche per il ritorno a una vita normale”; 

 



 
 

 

 

 

Valutato che: 

- è opportuno intervenire presso i Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 

deputati, nonché presso i Presidenti dei Gruppi parlamentari del Senato della Repubblica e della 

Camera dei deputati; 

 

Dato atto che: 

- il Consiglio regionale della Lombardia, nella seduta del 4/7/2023, ha votato all’unanimità una 

mozione sull’oblio oncologico; 

 

Atteso che: 

- la connotazione dell’urgenza dell’argomento, come della relativa domanda e correlata risposta, 

è in re ipsa sia in considerazione dello stato dell’iter delle numerose proposte di legge ed anche 

in considerazione dell’intervento del Presidente del Consiglio dei Ministri sul tema. 

 

Per quanto sopra premesso e nella ritenuta sussistenza dei presupposti di cui all’art. 136 R.I., 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale, per sapere: 

- se non si ritenga di intraprendere, nelle competenti sedi istituzionali e con urgenza, ogni azione 

utile per sostenere ed accelerare l’iter legislativo di riconoscimento e tutela del diritto all’oblio delle 

persone guarite da patologie oncologiche, anche attraverso un diretto intervento presso i Presi-

denti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, nonché presso i Presidenti dei 

rispettivi Gruppi parlamentari. 

 


